
 

 
«Il Signore apparve ad Abramo alle Querce di Mamre, mentre egli sedeva all’ingresso della tenda 

nell’ora più calda del giorno […] sotto l’albero» (Genesi 18,1.4). 

«Chi abita al riparo dell’Altissimo passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente. Io dico al Signore: 

“Mio rifugio e mia fortezza, mio Dio cui confido”» (Salmo 91[90],1-2). 

 «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra» (Luca 

1,35). 

 

Dopo la pausa estiva riprendiamo i nostri incontri  ”All’ombra della quercia”. E lo facciamo “con 

un numero speciale”, condividendo una riflessione sull’“ombra”, che riprendiamo dall’omelia - tenuta 

nell’occasione del “Giubileo d’oro” di alcune Operaie Parrocchiali - a commento di Genesi 18,1-10, 

Salmo 91(90), Luca 1,26-38. 

 

1. «Chi abita al riparo dell’Altissimo, passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente»: fiducia e 

speranza fanno fare questa promessa al salmista. Perché il Signore è il suo “rifugio” e la sua “fortezza”. 

È “il suo Dio, in cui confida”. 

E il Signore risponde e promette di “stare con lui”. Di “renderlo glorioso”. Di “fargli vedere la 

salvezza”. Di “porlo al sicuro, perché ha conosciuto il suo nome”. Di “saziarlo di lunghi giorni” … Sì! 

“Lunghi giorni” vengono promessi dal Signore a chi si “è legato” a lui. E, per voi, sono 18.262 giorni…, 

cinquant’anni vissuti “al riparo dell’Altissimo, all’ombra dell’Onnipotente”.  

 

2. Notti e giorni vissuti “all’ombra della quercia”, come Abramo … all’ingresso della tenda … 

Pronte ad alzare gli occhi, per riconoscere e accogliere i tre angeli, i tre pellegrini, per riconoscere 

l’unico Signore in visita, agli occhi del quale avete trovato grazia … Pronte a dare ristoro, ad accogliere 

la sua promessa, a fare come lui dice … Pronte a uscire, a testimoniare, ad annunciare al mondo … E, 

poi, ritornare all’ombra, nel silenzio, in attesa di un’altra missione … Ravvivando la speranza. 

Tutto ciò per aver conosciuto, scoperto, amato una donna tenera e forte, una donna col volto verso 

Dio e le mani verso un mondo da abbracciare: una quercia, che è stata esempio e guida, Magdalena 

Aulina. 

 

3. “All’ombra dello Spirito”: così si è svolta la vostra vita. Come per Maria, la vergine madre, che fu 

ricoperta dalla potenza dell’Altissimo con la sua ombra.  

A proteggere dal sole di giorno. A custodire dal freddo della notte.  

In cammino, per una vita spirituale sempre più intensa e profonda. Per un esodo fecondo di grazia. 

In una consacrazione di amore totale. Completamente di Gesù, in intima unione con lui. 

 

4. “All’ombra della croce”, è stato il vostro cammino. Sull’esempio della giovane vergine Gemma, 

ripiena di amore per la passione del Signore.  
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Come lei, donata tutta a lui, vivendo nel silenzio e nella semplicità, nell’ombra di una famiglia, 

raccogliendo tutto quello che le veniva lanciato contro, riconoscendolo come grazia. Nella 

consapevolezza che la croce è necessaria. Perché purifica, eleva, avvicina a Gesù. 

 

5. Il centro della vita di voi consacrate è scolpito nel vostro stemma. La croce di Gesù è piantata sul 

globo. Testimoni di fede, speranza, carità: sapete di dover essere. Col vangelo in mano e vissuto in ogni 

istante, sull’esempio di Gemma, all’ombra della quercia, pronte a prendere il largo … e andare verso 

sud e verso nord, verso ovest e verso est …  

Facendo memoria della dolcezza dei suoni e delle parole risuonati in terra di Catalogna, delle notti 

trascorse nella veglia, delle giornate santificate dal lavoro … nella quieta attesa della pienezza della 

rivelazione … Dall’ombra alla luce! 

 

6. È la luce che dà origine all’ombra. Che, a volte, è nera come le tenebre. Poi l’ombra si dilegua, se 

ne va. Torna a risplendere la luce, anche se non ancora piena.  

Perciò avanti: senza paura dell’ombra, perché è lì a significare che, da qualche parte, c’è una luce che 

illumina.  

Nell’ombra ci sono già: l’amore che verrà, le partenze e le attese. Tutto è già qui, anche se non si 

vede. Tutto è già qui, e non si lascia dire. Ma si lascia fare.  

Avanti. Verso il sole. L’ombra è prodotta dalla luce. Poi scomparirà nella luce. Così l’ombra della 

morte farà meno paura. Perché, dietro a tutte le ombre del mondo, c’è il sole di Dio. 

 
 
 
 
 

 


